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Per FERRARA all'Ufficio 0 a domi 
la Provincia e in tutto il Regno. 
Per l'Estero si aggiungono le magi 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italia del 16 Luglio nella sua parte 
‘ufficiale contiene : 

Un regio decreto del 27 giugno 1868 
che costituisce legalmente il Comizio 
agrario di Fonzaso (Belluno) ; 

‘Un regio decreto 8 giugno 1868 che 
autorizza la trasformazione della So- 
cietà in accomandita Siefan: in Società 
anonima per l' illuminazione a gaz di 
Ascoli-Piceno conservando la sua sede 
in Milano; 

Disposizioni nel personale dipen- 
dente dal ministero dell'interno. 

Disposizioni nel personale dipen- 
dente dai Ministeri della marina e 
della guerra, 


— E quella del 17 contiene : 

La legge 21 giugno 1868 colla quale 
è data esecuzione alla convenzione 
postale conchiusa fra l'Italia ed i 
Paesi-Bassì ; 

Un regio decreto del 14 giugno 1868 
che sopprime il comune di Friburgo 

. aggregandolo a Salvirola Cremasca 
(Cremona) ; 

Un regio decreto del 27 giugno 1868 
che costituisce legalmente 11 Comizio 
‘agrario di Lanciano (Chieti); 

La legge 7 luglio 1868 che permette 
la coltivazione del tabacco nei comuni 
della Sicilia, nel qual essa si faccia 
sopra una estensione non minore di 
tre ettari. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata 17 Luglio 1868. 
‘Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 


La seduta si apre alle 10 e 20 an- 
timeridiane colle solite formalità. 

Si accordano alcuni congedi, e l’ur- 
genza ad una petizione. 

L’ ordine del giorno reca la discus- 
sione sul progetto di legge per ia co- 
struzione obbligatoria delle strade co- 
munali. 

La discussione generale è aperta. 

Lovito , Monti-Coriolano e Cadulini 
svolgono parecchie considerazioni d’or- 
dine generale, colle quali dimostrano 
l'importanza ed urgenza del progetto 
in discussione al quale sono favo- 
revoli. 

Tufti e tre gli oratori esprimono 
«desiderii pel. miglioramento del pro- 
getto, ma si limitano a pregare il Mi- 
mistero a completare con altro pro- 

0, in un altro periodo, i provve- 
dimenti relativi alle strade. comunali. 

Cadolini propone che si votino, senza 
discussione , gli articoli del presente 
progetto , e d' invitare il Ministero a 


apese postali. 
Un numero ssparato Centesimi 10. 


miti TarmezstRE 


» 12.35 


prorogata l' 
Le inserzioni 


completare, colla presentazione di un 
progetto di legge, la serie dei prov- 
vedimenti per la costruzione delle 
strade comunali. 

Lanza (per appello al regolamento) 
fa notare che la proposta Cadolini, di 
votare gli articoli del progetto senza 
discussione , è contraria allo Statuto 
ed al regolamento. 

Sella , relatore, prega 1’ onorevole 
Cadolini a ritirare la sua yroposta, 
nell’interesse stesso del progetto, giac- 
chè la sua proposta potrebbe dar luo- 
go a discussione più lunga di quella 
ch' egli vuole, a risparmio di tempo, 
evitare. 

Cantelli, ministro, nota che se si 
accettasse il progetto attuale, senza 
modificazioni, i comuni sarebbero ob- 
bligati a costrurre strade di conte 
stata utilità, e non quelle necessarie, 
quali sono le strade tra comune e co- 
mune. 

Egli desidera quindi la discussione, 
per presentare alcuno proposte sul 
presente progetto, e perciò prega l’o- 
norevole Cadolini a ritirare la sua 


la ritira. 

Sella (relatore) dichiara che la Com- 
missione si è preoccupata della ne- 
cessità delle strade comunali, senza 
troppo preoccuparsi della loro classi» 
ficazione. Egli prega gli oratori che 
lo hanno preceduto, onde non com- 
promettere il progetto, a non insi- 
stere nei desiderii e nelle proposte 
esternate dagli oratori antecedenti. 

Lovito insiste nel desiderare che si 
riconosca un diritto ad un sussidio 
dello Stato a quei comuni i quali han- 
no esaurito tutti i loro mezzi. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

(La chiusura è adottata.) 

Il seguito della discussione è rin- 
viato ad una seduta straordinaria che 
si terrà domani alle ore 10. 

La seduta è sciolta alle ore 12. 


Tornaia 18' luglio 1868. 


La seduta si apre alle ore 10 e 20 
minuti colle solite formalità. 

Si accordano congedi e vengono di- 
chiarate d’ urgenza due petizioni. 

L’ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione’ del pro- 
getto di legge per la costruzione ob- 
bligatorîa delle strade comunali. 

Siamo all’ articolo 1. così concepito: 

« Art. 1. È obbligatoria per 1 comu- 
ni la costruzione e sistemazione delle 
‘strade che, a termini degli articoli 16, 
17 e 18 della'legge 20 marzo 1865 sui 
lavori pubblici, sono state classificate 
éoime eomunal 

Accolta e Piroli propongono un emen- 
‘damento all'articolo 1. in cui sono 
‘Classificate le strade importanti pei 
comuni, e delle quali satà perciò ob- 
Migatorîa la costruzione. 


Le lettere e gruppi non 
32 Se la "indetta: mon è fat 


L'Ufficio della Gazzetta è po: 


Ì 


AVVERTENZE 


icerono che affrancate. 
giorni prima della scadenza s'intende 


inea, e gli Annunzi Cent. 88 per linea. 
Borgo Leoni N. 404. 


Cantelli, ministro, e Sella, relatore, 
accettano a nome del Ministero e della 
Commissione l’ emendamento Accolla- 
Piroli. 

Presidente lo pone ai voti. 

(È approvato.) 

Si passa all'articolo 2, il quale sta- 
bilisco i mezzi ai quali i comuni po- 
ttanno ricorrere, ove non bastassero 
le rendite ordinarie per la costruzione 
delle strade. 

Parlano sull’ articolo 2 gli onorevoli 
Chidichimo, Sella (relatore), Cortese , 
Sanguinetti e Garau. 

Tre emendamenti proposti dagli o- 
norevoli Chidichimo, Garau e Sangui- 
netti sono respinti dalla Camera e dalla 
Commissione. 

Presidente pone ai voti l'articolo 2. 

(È approvato.) 

Il seguito della discussione è rin- 
viato alla seduta straordinaria di lu- 
nedì. 

La seduta è sciolta alle ore 12 1}4. 


— Crediamo utile, nell'interesse dei 
comuni, di far pubbliche le due se- 
guenti decisioni del Consiglio di Stato. 

La prima è la seguente: 
« La convenzione che il comune 
ossa avere con un maestro, secondo 
fa quale lo stipendio 6 determinato în 
una somma inferiore al minimo voluto 
dalla legge, non esonera il comune 
dalla obbligazione di pagare al mae- 
stro lo stipendiò nella somma deter- 
minata dalla legge. Ove esso stanzi in 
bilancio una somma minore, è il caso 
di inscrivervi la differenza. » 

E la seconda: 

« Non essendo obbligatorie pei co- 
muni solamente le spese tassativa- 
mente indicate nell'articolo 116 della 
legge comunale e provinciale, ma an- 
che le altre volute obbligatoriamente 
da leggi e disposizioni specjali; è ob- 
bligatoria pei comuni la spesa pier la 
scuola serale, giusta la leggè délla 
pubblica istruzione; ed ove il comune 
si neghi di stanziarla jn bilanci ti 
può procedere alla iscrizione d'ufficio.» 

(6. d'h) 


NOTIZIE 


FIRENZE — Il miniajro  d' agricol- 
tura ha notificato al Co; jo centrale 
per l' esposizione veronese 1868, che 
le provincie limitrofe a Verpna seb- 
bene soggette al Goverhé atistriaco 


‘possono senza. speciale atitotizzarione 


mandare i loro: prodetti all'esposizione 
suddetta, .e ciò dietto le pratiche Hil- 
siate col Governo austriaco. Così l'Adige. 

— L'Itatie dioé avére da buona fog 
te che ‘le neggziazioni relative ‘alla 
soppressione déi passaporti per î sdd- 


diti del regno d'Italia che si recano 
a Roma, e alle facilitazioni delle for 
malità doganali alla frontiera ponti- 
ficia”, stanno per venire felicemente 
conchiuse. 


BOLOGNA — Riportiamo dalla Gazz. 

dell' Emilia : 
-- 311 Oggi in moltissime Comuni della 
provincia si procederà alla votazione 
per le elezioni amministrative. A Bo- 
logna, capo luogo, fion solamente non 
può farsi altrettanto, ma non si hanno 
nemmeno le liste elettorali riveduto 
ed approvate dal Consiglio ! 

Questo fatto irregolarissimo , che è 
in aperta contraddizione della legge, 
non può trovar seusa noppure neila 
crisi municipale chè si è voluta pro- 
Jungare per tanti mesi, e che non sem- 
bra per anche giunta al suo termine. 
Se pertanto le elezioni generali do- 
vranno farsi tra brevo, sarà necessario 
attenersi alle liste elettorali dell’ anno 
scorso ! 

BRINDISI — Arrivarono in quella 
città il contr’ ammiraglio Bontakoff, 
comandante la squadra navale dello 
ezar nell'arcipelago greco, di diversi 
ufficiali dello stesso corpo. 


TRIESTE — Dal Cittadino: Un cu- 
custode di Borsa, che incautamente 
aveva dato sfogo a sentimenti fuor di 
stagione, fa ieri dai signori negozianti 
cacciato a calci nel sedere fuor del 
Tergesteo. 


ROMA — 4 Giornale di Roma pub- 
blica il testo del trattato di Commer- 
cio e di Navigazione concluso di 
Stato Pontificio colla Confederazione 
dell'Alemagna del Nord e lo Zollve- 
rein. 


FRANCIA — Il ministro della guer- 
ra, che ha già combattuto e: n grande 
energia tutte le economie proposte nel 
Corpo legislativo al bilancio del suo 
4icastero, ha fatto altresì rigettare, in 
‘uria delle ultime sedute, l'emendamen- 
to che proponeva la soppressione dei 
grandi comandi militari, insistendo so- 
pratutto sulla necessità di conservarsi 
în grado di potere in pochi giorni pas- 
sare al piede di guerra. Ecco un altro 
sintomo pacifico. 

PRUSSIA — L’ International reca : 

Il conte di Bismark occuperebbesi 
durante il suo congedo, di argomenti 
della massima importanza. Pare abbia 
in idea di separare Ja Prussia dalla 
Russia nella questione orientale : ci si 
dice altresì che il ministro prussiano 
non propenda iroppo per un accordo 
con questa potenza e ne abbia scritto 
diffusamente in proposito al re Gu- 
glielmo. 

‘ AMERICA — Lo Stundard annunzia 

che in Ameriga il fenianismo va per- 
dendo terreno. Assigyrasi che la pro- 
gettata spedizione coptro il Canadà fu 
aggiornata indefinitamente per man- 
canza di fondi. A stento si raccolgono 
all'uopo delle soscrizioni. Americani 
ed Irlandesi pensano di mettere il loro 
denaro a miglior profifto. E così, per 
difetto di mezzi, dice il'giornale ingle- 
se, la causa feniana è entrata nel pe- 
riodo di ‘deperimento. 


—r ——__ ——__ T 


ESPOSIZIONE DI, TORINO 

Nella recente distribuzione dei premi 
che. ebbe luogo in Torino ai concor- 
renti più meritevoli della pubblica 
mostra ch’ ebbe luogo in quella città, 
doveano proferirsi dagl'industriali stes- 
si premiati de’ discorsi analoghi alla 
cirgostarsa. Fra questi era il Signor 
Bernardino Salomone‘ da Cuneo che 
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| tra le altre ‘aue ‘industrie quella ‘col- 
tiva pure della fabbricazione di pan- 
nilani economici, nelle nostre monta- 
gne — fabbricazione per la quale ot- 
tenne menzione onorevole. Ecco le pa- 
role che egli indirizza ai suoi colleghi 
e le quali di buon grado riportiamo 
perchè è un operoso figlio di questa 
cospicua Città : 


Onorevole mici Colleghi ! 


Io credo di rendermi interprete delle 
opinioni vostre tributando i dovuti en- 
comii agli Egregi Personaggi compo- 
nenti la Direzione di questa Esposi- 
zione per la dimostrata loro solerzia 
nel portare in sì breve tempo ogni 
cosa coll’ ordine il più perfetto, ed ai 
Sigg. Giurati d'ogni rispettiva Classe 
per aver dessi saputo nella saggezza 
dei loro criteri e giudizi accoppiare 
alla distinzione del bello e del perfe- 
zionato , anche il genere ordinario, ma 
che fa parte essenziale per l’uso so- 
ciale economico. Questa Esposizione di 
saggi dell’ Industria nazionale sorta 
quasi per incanto, ha ciò nullameno 
evidentemente dimostrato che l’ Italia 
non difetta d'ingegni in ogni classe 
di Cittadini; ed a mio vedere tutte 
queste nazionali produzioni riunite for- 
mano un meccanismo il quale funziona 
e produce in proporzione della forza 
motrice da cui viene alimentato. 

Questo primo cd essenziale movente 
io lo scorgo nel poter ottennere a suf- 
ficienza ed a miti interessi il capitale 
e ad un lasso non superiore di quello 
a cui l’ottengono gl' industriali delle 
estere nazioni, e ciò mediante tutte le 
produzioni nazionali aumenterebbero 
smisuratamente ed al punto che in 
breve l'Italia si rialzerebbe da quel 
letargo in cui venne pur troppo get- 
tata. 3 

Per ottenere quest’ intento io credo 
che sia indispensabile di cercare e tro- 
vare, pria dì tutto, il mezzo per ban- 
dire il monopolio e l'usura, che sono 
due cancrene da cui egli è giuoco forza 
di guarire adottando mezzi energici ed 
eccezionali. 

Convinto qual io sono, che voi, Ono- 
revoli Colleghi, convidiate meco que- 
sti principi, mi permetto d’annun- 
ziarvi che sull’ esordire del corrente 
anno ho dato alla luce un opuscolo col 
titolo Appello ai contribuenti e col me- 
desimo mi son provato a dimostrare 
con tutta brevità e per sommi capi 
quali siano Je più gravi piaghe da cui 
trovasi pur troppo oppressa questa no- 
stra cara Patria, e quali sarebbero gli 
innumerevoli vantaggi che ne scaturi- 
rebbero se venissero adottati i mezzi 
che nell’epuscolo stesso vi propongo. 

Se voi, Onorevoli - Colleghi, vorrete 
farmi l'onore di procurarvi quell’ o- 
puscolo ed attentamente riandarne il 
contenuto, io mi riprometto, che vi 
convincerete che con tale attuazione 
il pubblico erario pel primo, trovereb- 
besi alleviato da una enorme somma 
di interessi annui, e che i Contribu- 
enti avrebbero la soddisfazione di ve- 
dersi annualmente e gradatamente di- 
minuite le loro imposte aumentando 
le individuali loro annue risorse e ciò 
che non è da passar sotto silenzio si 
è che si vedrebbe in breve a ritornare 
le valute metalliche in circolazione in 
surrogazione della multiforme attuale 
cartaccia. 

Tale è il problema che credo aver 
sciolto. E 

A Voi, Onorevoli miei Colleghi, lo 
raccomando affinchè vogliate farne og- 
“getto d'attanto esame, e sempre quan- 
do condividiate le ‘opinioni che ivi ho 
emesso e vi stendiate l'un l’altro la 


destra, e tutti compatti propagarlo in 
tutta Italia concordemente cooperando 
per ottenerne la attuazione, în qual 
caso avreste la alta ‘soddisfazione di 
aver perorato i vostri interessi parti- 
colari nel mentre stesso che avreste 
salvato la comune nostra Patria da sì 
tremenda crisi, elevandola al grado 
che giustamente le si compete, quello 
cioè di farla diventar Grande Nazione. 

Conchiudo per invitarvi ad accla- 
mar ineco Vvviva l’ EMANCIPAZIONE 
InpustRIALE d' /talia. 


NB. Mediante francobolli o Cent. 40 


si spedisce l' Opuscolo franco a domi- 
cilio in tutto il Regno. 


CRONACA : LOCALE 


— Ieri sui muri della Città 
geva il seguente appello diretto a 
quanti amano l' Italia, c i suoi mar- 
tiri, per rendere omaggio alla memoria 
dei nostri Concittadiui, che lasciarono 
la vita sul campo di Bezzecca nella 
guerra Nazionale del 1866: 
Coneittadini ! 

Ricordare i Generosi che sparsero il 
sangue per redimore la Patria dalla 
servitù, è il più sacro dei doveri. 

Ferrara, cho da tre lustri onora gli 
Estinti dol 16 Marzo 1858, non può 
‘dimenticare che il 21 Luglio 1866 sulle 
roccio del Trentino cadevano a Bez- 
zecca i suoi figli pugnando strenua- 
mente per l'indipendenza dei fratelli - 
per l'unità dell’ Italia. 

Martedì, giorno anniversario di do- 
lore e di gloria, alle 9 antim. nel Co- 
munale Cimitero sarà scoperto il Mo- 
numonto, che l'amore e la pietà doi 
Parenti vollero consacrato alla me- 
moria del Dott. GIOVANNI BONETTI; 
e dinanzi alla Colonna che tutti i va- 


lorosi ricorda - breve, ma sentita 
udrete la parola della Libertà. 
Concittadini! 


Oblio è morte - Ricordanza è vita! 
Ferrara 17 luglio 1867. 


LA COMMISSIONE 


— Ai signori Professori componenti 
il Collegio legale 1n questa libera Uni- 
versità ed onorevole Reggente della 
medesima. 

Dopo di averci per 4 anni coltivata 
ed educata la mente coi precetti della 
scienza usando all'uopo di tutte quelle 
amichevoli cure che rendono instanca- 
bile lo studioso ed avido sempre dì 
sapere; non possiamo ammeno di farvi 
pubblico attestato della viva e sincera 
riconoscenza di cui sono compresi gli 
animi nostri. 

Voi sdegnaste mai sempre la boriosa 
austerità, che sovente accompagna l' i- 
gnoranza, e con quella amorevolezza 
e famigliarità che distinguono il prò- 
fondo sapere, non solo ci dettaste dalla 
Cattedra, ma me compiaceste eziandio di 
chiarire i dubbi che si affacciavano alle 
nostre menti, al passeggio nelle nostre 
case, e dovunque avemmo la fortuna 
d' incontrarci. 

Egli è per tanto che, mentre vi ri- 
petiamo i sensi della nostra più alta 
stima e-gratitudine, facciamo vati che 
a questa patria Università non verì- 
gano a mancare giammai Professori 
valenti, ed un Reggente sì stimabile, 
quali noi trovammo nel corso dei no- 
stri studi. = 

GALAVOTTI GENO 
BOLDRINI GIOVANNI» 
DossANI EUGENIO 
NATALI LORENZO 


DICHIARAZIONE 

La Presidenza della ‘Società Savo- 
narola crede bene avvertire, che ac- 
cettando qualunque opera donata a 
questa Biblioteca Circolante, intende 
sempre riservarsi di porre in circola- 
zione per la lettura, quei libri soltanto 
che daila Direzione della Biblioteca 
stessa verranno giudicati più confacen- 
ti allo scopo propostosi dalla Società, 
d'istruire e moralizzare. 


Seguito dei doni fatti alla Biblioteca 
circolante. 
norLettino N. 13. 


Donatori 
Autori — Volumi 
. Regio Sindaco 
Zini. Storia popolare d' Ilalia 3; 
Fillassiér. Dizionario storico di educa- 


zione 2 


Cittadella cav. Lui 


vapoleone 


Cariani. —Ossersazioni ed esperienze 
agricole intorno ai prit 
pali prodotti dell’agro Fer- 
rarese 1 
Morandi Luigi 
Morandi. Stornelli ed altre Poesie 1. 
# Perugia e Assisi I 
Tommaso Puricelli 
Conti. 1 discorsi del tempo in un 
viaggio d' Italia 1 
Fanny Tedeschi. Poesie ( 


Carlo Passega 
l'assega. Rimembranze storiche della 
vila di un marchese 1 
Di alcuni caratteri. Abbozzi f. 
Delle bonilicazioni ferraresi 1 
+ Della pianura ferrarese 1 
4; Osservazioni snila proposta 
d''introdurre il Reno in Po 1. 
Massasi conte Galeazzo 
Silvio Pellico. "Tragedie I 
Arturo Issel. Varietà di storia naturale 1 
Edwards e Comte. Elementi di storia na- 


turale 2 

N. N “Teoria militare della Guar- 
dia Nazionale 1 
P. Mantegazza. Fisiologia del piacere 1. 

C. Cantù. Storia di cento anui (1750 
1850) 3. 

Paricelli ing. Giuseppe 

Moritesquien. Lo spirito delle Leggi Ta 
A. Caro. Lettere scelte 1. 
Redi e Perlicari. Leltere I 


— Ieri al Teatro Tosi-Borghi la 
Compagnia Pezzana - Vestri rapj 
sentò Honuldesca o Una vendetta Si 
liana, dramma storico interessarite del- 
l' egregio Napoleone Giotti. La parte 
di protagonista fu sostenuta da quella 
distinta attrice che è la prima donna 
signora Annetta Michelli-Vestri. Essa 
che potemmo anche non ha guari am- 
mirare nella Statua di carne del com- 
pianto Teobaldo Cicconi, venne assai 
applaudita e più volte chiamata agli 
onori del proscenio dal pubblico nu- 
merosissimo onde era stipato il teatro. 

«Il primo attore giovine sig. Giovanni 
Ceresa, nella parte di Leonello, segondò 
mirabilmente la signora Michelli-Ve- 
stri: ed egli pure che, lo affermiamo 
con franchezza e senza tema dî an- 
dare errati,; possiede molte di quelle 
doti che si' richiedono per formare 
un valente artista, raccolse unanimi 
e ben meritate ovazioni. . , è 

L'esito di questa rappresentazione 
bene interpretata anche dagli altri at- 


' MUSEO POPOLARE 

Pubblicazione sellimanale în fase. di pag. 
32 illustrato. 

‘Associazione Lire 1 40 per 10 fascicoli 
formanti un volume. Franco di porto a do- 
micilio: 

Si è pubbicato il fase. 8 Vol. IV. del Museo 
Popolare contenente: 

C. Cantù Pnospsnità pet Commercio Ira 
uaso nei Mepio Evo. 

Pubblicato del Museo Popolare 


Vol. 1 Lir. 1 50 ) Fioganti volumi di pag. 


Vol. IL Lie. 1 50) 3g 
Vol. Ill: Lîr. 1 50 ) 360 cadauno illustrati. 


Con sole L. pediranno i 3 volumi. 
Chi manda sole L. 5 50 avrà il 1° 2° e 3 
volume l'associazione al 4° voi. e la Strenna 
del Museo Popolurein dono. Spedizione contro 
vaylia postale alla Libreria Gyoccui, Milano 


BUZLIOLBAPUA 

L’ Egregio Cav. ANDREA CASAZZA 
Presidente del Comizio Agrario di Fer- 
rara, nella costante sua operosità per 
tutto che ha tratto fra noi al maggior 
decoro ed utile del paese, dopo avere 
inaugurata l'apertura del Comizio , 
rese di pubblico diritto mediante stam- 
pa, una sua monografia agraria con- 
tenente proposta di miglioramenti pel 
nostro territorio. 

È un bel lavoro racchiuso in breve 
mole, logico © concettoso , seritto in 
quella lingua facile e precisa che si 


fa leggere con soddisfazione da chi 
, e si fà intendere subito da tutti. 
Senza pretese, ed anzi cou ccces- 


siva umiltà personale, | Egregio si- 
gnor CASAZZA espone con vera lucidi- 
tà i suoi riflessi, e uoi teniamo che da 
quanti si occupano nella nostra Pro- 
vincia di cose agrarie, abbiasi ad as- 
sumere serio esame della proposta da 
Lui fatta, merito essendo che fra i 
molti progressi e salutari migliora- 
menti onde fra noi con brillante emu- 
lazione si avvantaggia l' agricoltura, 
altri ancora non meno utili e fecondi 
se ne producano. 

Grande fortuna è la ubertosa ferti- 
lità del nostro suolo, felice condizio- 
ne è la sua postura tutta piana in 
estuario al mare, ottima disposizione 
naturale è la omogeneità territoriale 
dei nostri grandiosi campi che ad un 
solo sistema di agricoltura si prestano 
e si somigliano. Ma tutto questo ben 
di Dio è d’ uopo che noi uomini cir- 
condiamo e fruttifichiamo con opere 
di nostra mano, e per primo occorre 
fissare con sicurezza d’esito, e con 
costante volume d'acqua l'ufficiosità 
d' un Canale che serva ai bisogni 
sempre in aumento dell’ agricoltura , 
ed alla navigazione sino al nare. 

È appunto a questo supremo scopo 
che l'Egregio A. rivolse le sue riftes- 
sioni, e coll’adittare quella che a Lui 
giustamente sembra la via più spe- 
diente a tenersi, col dimostrare la ne- 
cessità di soprassedere ad altre più 
grandiose opere, le di cui spese ingenti 
mon sono in relazione nè alla econo- 
mia delle nostre amministrazioni , nè 
alla certezza dell’ esi egli ha dat: 

“novella prova delle DO sue cogni 
zioni in materia, e djquella previ 
denza finanziaria, ché sempre, ma 
specialmente in questi tempi, onorar 

+ debbe leproposte di nuove opere. 

La via-del Canale è fatta, dice il 
«bravo monografista, e la si vede aperta 


tori sigg. Ercolttia*Bàssi, Emilia Galli, 
Antonio Torta, Giuseppe Bassi.ed Amico 
Mancini, fa tale che il pubblico”ne' - 
chiese la replica, la quale avrà luogo 
stassera. 


oo 


"6 larga nel Volano La derivazione è 
‘ot assicurata , prosegue, se si stabi 
tisca secondo legge idraulica. e .me- 
diante solidi manufatti l'apertura della 
diga destra del Pandro. Le linee di 
congiunzione dalla derivazione al Vo- 


nale di Cento, e Cavo Tassone. A rag- 
giungere la libera navigazione oste- 
rebbe il Mulinetto fuori Porta Reni 
ma le questioni con alcuni delli in- 
teressati in questo sono in via di ac- 
comodo. Limitiamoci dunque a tali 
studi, conclude il sig. CASAZZA, e 
per attuarli vinciamo gli ostacoli che 
potessero presentare le planimetrie in- 

la foce 


| lano sono tracciate e correnti nel Ca- 
' 


amo il corso e 


feriori , rego 
ferrarese dal 


I del Voldno , e l agro 
mare allo scalo della Stazione della 
| ferrovìa sì troverà in libera e costante 
comunicazione, e dallo scalo in sù 
} sino quasi a S. Giovanni in Persiceto 
| dureranno aperte e feconde le vie del 
| Commercio, della navigazione e dello 
scambio. 
| © La semplicità di questi riflessi, e la 
pratica loro attuazione ( dopo ciò che 
| Si trova in corso di esecuzione al ri- 
! guardo della derivazione dal Pandro ) 
i ha per ammiratori tutti quanti cono- 
| scendo le condizioni deli’ agro ferra- 
| rose e dei suoi bisogni, si interessano 
| a studiarne la migliore soluzione, on- 
| de noi facendo eco alle parole del- 
{ JPEgregio Presidente del Comizio Agra- 
rio, desideriamo che questo con appo- 
sita deliberaziore ne propugni Ja propo- 
| sta avanti al Ministero dei lavori pub- 
blici, ed alle Amministrazioni pubbliche 
| interessate, perchè se ne ottenga quel- 
| l'appoggio e quel concorso che in 
opere di tanta utilità pubblica ne ren- 
de facile e spediente la esceuzione. 
Disposti sempre a portare il nostro 
plauso quando cittadini d'ogm ran- 
go e condizione sanno adoperarsi ed 
estrinsecarsi per l' interesse pubblico, 
noi non dovevamo trascurare di por= 
gere la nostra parola d' encomio al- 
l'Egregio Cav. CASAZZA che ha saputo 
con ottimo e bel lavoro portare il va- 
lore dei suoi riflessi, ed il peso della 
sua opinione in un'opera che alta- 
mento è reclamata dall’ interesse di 
tutta la nostra Provincia. 


L. 
TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERR VUY 
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Telegrafia Privata 


Firenze 19. — Parigi 18.— I fratelli 
Pereire. intentarono contro Mirès un 
processo per diffamazione. 

L’ imperatore presiedette il Consi- 
| glio dei ministri, quindi ripartì per 


__— ——— 


Fontainebleau. Domani partirà . per 
Plomières. 

L' Etendard dice che lo stato di sa- 
lute di Golzt è migliorato. 

L'imperatore ricevette in udienza 
monsignor Ghigi. 

Francoforte 18. — ll principe Um- 
berto parte domani per Magonza; an- 
Arà a Colonia, quindi a Bruxelles. 

Carlsruhe 18. — La Gazzetta di 
Carlsruhe dice che il governo badese 
non accettò l’ invito della Baviera di 

rendere parte ad una conferenza mi- 
fitare degli Stati del Sud. 

Londra 19. — Camera dei Comuni 
il comitato dopo un voto contrario al 
governo, adottò il bill tendente ad im- 
pedire le corruzioni elettorali. 

Lisbona 18. — Sono arrivati il duca 
e la duchessa di Montpensier; furono 
accolti con gli onori d' uso. 

I) ministero non è ancora riorga- 
nizzato. 

Berlino 18. — La Gazzetta della 
Croce smentisce che lo Czar abbia in- 
vitato Napoleone a venire a Kissingen. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
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Tribunale di Commercio di Ferrara 


Con sentenza del 23 Aprile corr. anno, 
avendo detto Tribunale nominato Sindaco 
definitivo del fallimento di Pacifico Melli 
negoziante di Ferrara il sig. Gregorio Ca- 
stelvetri di detta Città, si avvisano li credi- 
tori del fallimento stesso a comparire entro 
il termine di giorni venti (20), decorribili 
dalla presente , salvo l'aumento in ragione 
della distanza a norma dell'articolo 601 del 
Codice di Commercio, avanti il Sindaco pre- 
detto , e rimettere al medesimo i loro titoli 
di credito, accompagnati da nola indicante 
la somma di cui si propongono creditori, se 
non preferiscono di farne il deposito nella 
Cancelleria di detto Tribunale. 

Si notifica eziandio, che la verificazione 
delli crediti avrà principio il giorno di Ve- 
nerdì 21 Agosto prossimo ad un'ora pome- 
ridiana pella Sala delle udienze del Tribunale 
medesimo 

Ferrara 18 Luglio 1868. 


G. PatLoni Vice-Cane. 


Tribunale di Commercio di Perrara 


Con sentenza del 16 (sedici) Luglio cor- 
rente avendo detto Regio Tribunale Coi 
merciale nominato Sindaco definitivo del f 
limento di Guglielmo Minerbi negoziante di 
Ferrara il sig. Pasquale Turgi di detta Città, 
si ‘avvisano li Creditori del fallimento stesso 
a comparire eniro il termine di giorni venti, 
decorribili. dalla te , salvo l’aumento 
in ragione della distanza a norma dell' Arti 
colo 601 del Codice di Commercio avanti il 


i cui si, propopgano 
scono di fare I de. 
i detto Tribunale. 

, che la verificazione 
delli crediti avrà. principio il giorno di mar- 
dedi 25 Agosto prossimo ad un' ora pome: 


ridiana nella Sala delle u 
nale medesimo. 

Ferrara 18 Luglio 1868. 
G. Patoni Vice-Cane. 


——____________ 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 
PER GLI 
ERNIOSI 
ll celebre BALSAMO PER LE ERNIE, ri- 
conosciuto eccellente nella città di Parigi 
stessa, e sperimentato da molti valenti me- 
dici, ha fatto delle cure maravigliose in mol- 
fe migliaia di casi. Si può averlo direttamen- 
fe dal sottoscritto per lettera ad 8 franchi 
la scatola. Per un' ernia non molto invete- 
rata una scatola è sufficiente. L' importo 
dev’ essere inviato immancabilmente franco 
insieme all’ ordinazione , sia in contanti, sia 
mediante vaglia postale , coll’ indirizzo in 
caratteri chiari ed intelligibili 
3. 3. Krusi-EtseNnUT 
in Gais bei St Gallen (Svizzera) 

Fra le tante migliaia di altestati se ne tra- 
scrive uno solo recentissimo: 

AI signor J. J. Kriisi Eisenhut in Gais bei 
St Gallen attesto colla presente di avere ado- 
perato il balsamo da lui preparato in parec- 
chi casì e di averne ottenuto sempre i mi- 
gliori risultati, anche in persone avanzate in 
età ed in ernie invelerate. Si raccomanda 
sopratutto il detto balsamo ai fanciulli, aven- 
done veduti guarire alcuni affetti da bubono- 
cele in brevissimo tempo. 

Alt-Bern-Oppeln 1 Giugno 1868. 

Dott. Stark 
Medico Chirurgo ed Ostetrico 
addetto allo Stato Magg. dell’ esercito. 


Elisre: Febbnfago 


DEL DOTTORE 
ADOLFO GUARESCHI 
di Parma 
——mnc 

Rimedio infallibile e perservalivo siou- 
ro contro le Febbri intermittenti. 

Costa Lire WUma la Boccetta alla qi 
le sta unito il modo di usarne ed i C 
tificati Medici dai quali risulta l'energica 
virtù di questo rimedio. 


Deposito in FERRARA alla Farmacia 
Navarra. 


Ta 


che esca due volte alla seltimana (mercoledì 
e sabato) in OTTO pagine di disegni ori- 
ginali con copertina, ha aperto un Abbuo- 
namento di L. 10, dal 1° giugno al 31 
dicembre 1868 compreso il DONO di una 
grandissima ‘litografia di F. Psnrin , rap- 
presentante 


IL PANORAMA DI ROMA 


Spedire un Vaglia di L. 10 alla Direzione 
del Buonumore via Santa Pelagia, N° 3 — 
TORINO. 


sulle mode del giorno, ecc. ecc. 


EMILIA W BOSSI | 


FORNITRICE DI S. A. R. LA PRINCIPESSA 


MARGHERITA DI SAVOIA 
FIRENZE 
VIA RONDINELLI, N° 9. 
MODE, NOVITÀ, FANTASIE D'OGNI GENERE, FRANCESI ED INGL. 
VIA RONDINELLI, N. 7. 
SARTORIA PER SIGNORE E PER BAMBINI 


N.B. Alle signore che ne fanno domanda sì inviano campioni, schiarimenti 


MALATTIE:PETTO 


CIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT E C'" FARMACISTI A PARIGI 


Le più serie os- 
zioni fanno com- 
e questo medi- 
camento come lo spe- 
cifico più certo delle 
malattie tuberoolose 


di polmone, e un eccellente rimedio contro i catari, le bronchiti, i raffreddori secchi 
© contro l’asma. Sotto la sua influenza, la tosse si raddolcisce, i sudori notturaì ces- 
sano e l’ammalato riacquista rapidamente la salute. 

Esigere su ciascheduna Boccetta la firma GRIMAULT e €. 


Derosirari: In Fernara, Farmacia Navarra — BoLogna, signor Eorico Zarri. 


IL MONDO LETTERARIO — 


È IL GIORNALE DI ROMANZI più importante che si 


ibblichi in Italia — 32 


copertina ogni sellimana, — I Romanzi vengono pubblicati in modo , che possono separarsi 


in tanti volumi; perciò viene spedita a suo tempo agli Associati la’ copertina: e frontispi 
per ciascun volume. Sulla copertina pubblica in ogni numere la biografia di un grande Scrittor 


io 


I Romanzi în corso di pubblicazione sono: 


I DRAMMI GALANTI (1 ic) I BIANCHI ED I BLEU 


In seguito si 


pubblicheranno — Nenone, — L' IuprRo, Romanzi storici per Alessandro Dumas. 


— MancuemTA © Dus Amori, Romauzo della signora Emilia Girardin. 


IL MONDO LETTERARIO costa: 


Lire 8,50 per un 


no. — Lire 4,88 per sci inesi. — Lire 9,90 per tre mesh 


Due Dispense di saggio. 30 centesimi pe 
La vendita si fa all'Ufficio d'Amministrazione, via Doragrossa N.° 22; Torino 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Geren 


ismanni 


